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Editoriale 

Il metodo de 
nel pubblico 

i impiego 
tilMAftbO CHIAlkOMONTE 

orse qualche parola, che ieri abbiamo usato 
Dell'Informare sulle reazioni che l'ipotesi di ac
cordo per gli insegnanti ha suscitato nell'ambito 
del movimento sindacale e della stessa Cgll, era 
esagerata. Ma nessuno può negare che il grovi
glio di contraddizioni attorno alla scuola e al 
suol problemi e assai intricato. Innanzi tutto, 
per II giudizio che si dà sulla condizione, mate
riale e morale, degli insegnanti. E comprensibi
le che ci siano, Ira i lavoratori dell'industria, 
perplessità, riserve, e anche critiche: derivano 
dal semplice raffronto numerico fra le piattafor
me rivendicative di questi lavoratori (l'ultimo 
esempio e la Fiat) e i consistenti aumenti retri
butivi strappati dalla lotta degli insegnanti. Ma 
tono mesi e mesi che, anche su questo punto 
specifico, noi (< P»rto anche dell' Unita) ci sfor
ziamo di invitare tutti a una riflessione e consi
derazione più attenta: la condizione retributiva 
degli Insegnanti è del tutto indegna di un paese 
civile e moderno, è poco dignitosa in rapporto 
•Ila funzione elevatissima che dovrebbero svol
gere, e costituisce certamente uno degli ele
menti di quel degrado cui sembra condannata 
la scuola pubblica anche in assenza di ogni vi
sione e azione riformatrice da parte del nume
rarissimi governi (e ministri democristiani dell'I
struzione) che si sono succeduti nel vari perio
di,,. 

E stato merito nostro - ma era anche un 
nostro dovere democratico - denunciare la gra
vità di questi situazione, e cercare di corregger
la, Ben sapendo, però, che un discono di soli 
livelli salariali, senza riuscire a introdurre tegole 
e norme sulla produttività e l'efficienza del lavo
ra, non risolve giustamente il problema, e so
prattutto non apre I» strada a quelle riforme net 
funzionamento della scuola che certo non pos
sono essere stabilite per contratto ma devono 
costituire decisioni politiche del Parlamento e 
del governò. 

a qui la polemica della Cgil, contro II modo di 
distribuitone degli aumenti. Ha prevalso la tesi 
di una parte grande del sindacalismo autono
mo: quella cioè di graduare gli aumenti secon
do Il parametro dell'anzianità. E stata scartata. 
dal governo, ogni proposta (come quelle che 
venivano dalla Cgil) di introdurre criteri di pro
duttività, di capacità, di specializzazione, di im
pegno effettivo materiale e morale degli inse
gnanti: e ognuno avverte quanto questo sia gra
ve non solo per la scuola e il suo avvenire ma 
per tutta |a pubblica amministrazione. Metodo 
borbonico? lo parlerei, in verità, forse più pro
priamente, di metodo democristiano: quel me
todo che * stato usato dalla De nei suol decenni 
d| governo per costruire questa pubblica ammi
nistrazione e questa scuoia. Un metodo di pure 
elargizioni che non si preoccupa della qualifi
cazione della spesa pubblica e che alimenta 
divisioni e contraddizioni frali popolo. 

La Cgll si è battuta per una consultazione 
democratica, con i lavoratori Interessati, sul 

i preaccordo. Non per la semplice conta dei si e 
dei nò, Ma per una discussione di massa, che 
possa servire alla stesura definitiva del contrat
to. Ci auguriamo che la grande maggioranza 
degli insegnanti prenda atto positivamente dei 
risultati raggiunti, affronti con responsabilità ma 
anche con fona i problemi aperti, lavori cioè 
per una chiusura di questa vertenza e per assicu 
rara II completamento pieno dell'anno scolasti 
co. 

Nel quadro della frantumazione sociale che 
caratterizza oggi tanti aspetti della nostra socie
tà, il mondo della scuola è fra quelli più frantu
mati. Non possono quindi stupirci le contraddi' 
zlonl che scoppiano e scoppieranno. Il compito 
nostro è di ricondurre a un discorso unitario e 
ad obiettivi unitari parti della società tanto di 
verse Ira loro. 
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CONSIGLIO DEI MINISTRI Decisione in gran fretta per i «caccia» Usa 
_ _ i . . _ _ _ . _ _ _ — — E ora si chiede l'immediato timbro del Parlamento 

Il governo dice sì alla Nato 
«L'Italia accoglie gli F16» 
Il governo, compatto, ha detto si. La richiesta della 
Nato di dislocare in Italia fra tre anni i 79 caccia
bombardieri «FI6», sfrattati dalla base spagnola di 
Tonejon, è stata accolta. Il Consiglio dei ministri 
ha incaricato Zanone di trovare una sede. Il gover
no, inoltre, vuole al più presto un altro si, quello 
del Parlamento. In settimana Andreotti partecipa 
al Consiglio atlantico e De Mita vola in Usa. 

NADIA TARANTINI 

tea ROMA. Il tempo non ha 
portato consiglio e, a tre mesi 
esatti dalla discussione delle 
commissioni parlamentari 
che sconsigliava un'affrettata 
decisione, Valerio Zanone, 
ministro della Difesa, ha in
dotto tutto II governo De Mita, 
compresi i socialisti, ad ap
provare l'installazione In Italia 
degli «F16». L'iniziale opposi
zione di Craxi è stata archivia
ta. Il vicepresidente De Miche-
lis, ha citato proprio la vicen
da di Comiso per giustificare 
l'assenso socialista al trasferi
mento dei 79 cacciabombar
dieri. 

Speriamo, si è augurato. 
che prima che la decisione di-

Prosegue la visita di Giovanni 
Paolo II in Emilia. Su una poten
te Ferrari coupé, il Papa ha salu
tato la folla radunatasi sulla pista 
di Maranello. L'incontro è servi
to al pontefice per rilanciare i 
contenuti dell'enciclica «Sollici-

^ , 1 ^ ^ ^ ^ tudo rei soclalis» con cui si Invita 
a distribuire meglio la ricchezza 

?;r un utilizzo più cristiano dei profitti di impresa. Il Papa non si 
incontrato con Enzo Ferrari che è malato, ma lo ha affettuosa

mente salutato con una telefonata. A PAGINA 5 

Il Papa 
a Maranello 
ammira 
le Ferrari 

venti operativa non sia più ne
cessario installarli, come è già 
accaduto ai Cruise. Il ministro 
della Difesa è andato oltre: 
poiché gli «F16», ha detto, 
non sono mai entrati nel ne
goziato sulle armi convenzio
nali, l'Italia li deve prendere e 
mantenere in Europa. E cosi 
metterli nel piatto del disarmo 
bilanciato. 

La Nato aveva •minaccialo» 
di riportare gli <F16t negli 
Usa, Una decisione che gli 
Stati Uniti devono prendere 
entro luglio; ed è questa la ra
gione - n a detto Zanone - di 
decidere subito. Anzi, ha ag-

Siunto, Il govèrno sta cercan-
o il modo di anticipale alla 

prossima settimana II dibattito 
previsto alla Camera per il 16 
giugno. Andreotti per il IO 
giugno è atteso all'Aja al con
siglio dell'Alleanza atlantica e 
vorrebbe portare la buona no
tizia. E anche Ciriaco De Mita, 
atteso a Washington dal 14, 
ha la stessa premura. 

•La fretta del governo - ha 
detto invece Aldo Tortorella, 
parlando ieri ad una manife
stazione ad Aviano - quali che 
ne siano i molivi é una prova 
pericolosa di scarsa dignità 
nazionale». «Nulla a che fare -
aggiunge - con l'esigenza 
dell'equilibrio degli armamen
ti». Un esigenza adotta nel co
municato finale del Consiglio 
dei ministri: Il governo sostie
ne che senza la risposta positi
va dell'Italia, si sarebbe favori
to un atto dannoso di 'disar
mo unilaterale». Zanone ha ri
cordato che la Nato pagherà 
tutte le spese dell'installazio
ne (tra i sei e gli ottocento mi
liardi). La quota italiana si ag
gira sul 7%. La scelta della ba
se non è stata resa nota. Sem
bra che gli F16 siano destinati 
a Gioia del Colle o a Crotone. 

FRASCA POiAHA, RONOOUNO • SARTORI A PAGINA S 

Il sistema tv 
Varata la legge 
targata De e Psi 

ANTONIO ZOLLO 
M II Consiglio dei ministri 
ha varato ieri il disegno di leg
ge per II sistema radiotelevisi
vo. La decisione è stata presa 
al termine di oltre tre ore di 
discussione: spesso aspra, co
munque faticosa, anche per la 
volontà dei singoli alleati di 
garantire al meglio i propri in
teressi e quelli dei propri pro
tetti. Nel disegno di legge è 
rimasta l'fopzione zero»; sono 
rimaste le Ire reti per Berlu
sconi. Ma l'aspetto più grave è 
un altro: vi si intravede il pro
getto di un sistema tv perfetta
mente spartito - la Rai come il 
settore privato - tra De e Psi e 
riportato sotto il controllo 
dell'esecutivo. Irrisolto un 

punto delicato: se la raccolta 
pubblicitaria per altre emit
tenti (Berlusconi lo fa per 4 
circuiti, oltre ì suoi) costitui
sca controllo di fatto. Il dise
gno di legge è servito al gover
no anche per disinnescare la 
mina di una imminente sen
tenza della Consulta. Ma il 
presidente Saja ha conferma
to che la sentenza ci sarà: al 
Eiù tardi, in autunno. «Il Pei -

a annunciato Vincenzo Vita,, 
responsabile per le comunica
zioni di massa - contrasterà 
duramente in Parlamento il 
progetto governativo,., se es
so passasse si accentuerebbe 
definitivamente la spìnta alla 
concentrazione e all'impove
rimento dell'informazione». 

A PAGINA 4 

1968-1988 
Il mito 
di Robert 
Kennedy 

È uno dei più forti che restano da quell'anno di svolte reali 
e mancate che fu il 1968, perché e il mito di una speranza 
distrutta da una morte assurda e incomprensibile. Ma die
tro al mito ci sono una figura e un'opera molto vicine. 
Parliamo di Robert Kennedy (nella foto), assassinato ven-
tanni fa a Los Angeles durante una campagna elettorale 
per la presidenza americana che lo avrebbe sicuramente 
visto vincitore. Cosa fu la sua figura, qual è il valore delle 
sue idee, cosa ne resta nella memoria e nella politica? 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Oggi il Giro 
sale 
sul mitico 
Passo Gavia 

Il Giro d'Italia entra nella 
seconda settimana di cor
sa, con II toscano Chioccio
li in maglia rosa. Oggi il lea
der e l'intero plotone sono 
attesi ad una prova durissi-
ma con la scalata sino ai 

"•"•"•^•«•••™»»^»^™ 2.621 metri del passo Ga
via. Una tappa che riaccende la memoria con le storiche 
sfide del '60 tra Gaul e Massignan. Ieri la frazione che si è 
conclusa a Chiesa Valmalenco ha visto la vittoria dello 
svizzero Romlnger. Classifica immutata. A PAGINA 22 

Donat Cattin 
attacca 
I medici 
sui farmaci 

Donai Cattin attacca violen
temente i medici: li accusa 
di prescrivere farmaci per it 
trattamento di patologie di
verse da quelle per cui i 
prodotti sono registrati. E 
io farebbero deliberata-

•••••••••«•••»••••»»»•»•»»»»*»»»»•» mente •deviando le prescri
zioni su farmaci più costosi», determinando un aggravio 
della spesa del Servizio sanitario nazionale. Violente le 
reazioni delle associazioni e dell'Ordine dei medici. Nella 
polemica è intervenuto anche l'immunologo Ferdinando 
Aiuti che ha definito quella del ministro una manovra stru-
men,ale- A PAGINA 7 

È terminato ieri alle 14 lo 
sciopero dei Cobas del 
macchinisti. Ma viaggiare in 
treno è stato un problema 
fino a sera. Il ministro dei 
Trasporti, Santuz, starebbe 
studiando un provvedimeli-

•••••••••••••«•••••s»»»»»»»»»»»»» to di maxitrattenute agli 
scioperanti. Non solo sarebbe tolta loro la paga relativa al 
periodo di sciopero ma anche a tutte le ore necessarie per 
riportare il servizio alla normalità. Ma 1 Cobas annunciano 
nuove agitazioni tra il 15e21 giugno e un nuovo blocco di 
48 ore a luglio. A PAGINA 1 B 

Ricetta Santuz 
Contro i Cobas 
maxitrattenute 
antisciopero 

Le polemiche sul contratto della scuola 

«Nessuna guerra con i 
Ecco l'appello di Pizzìnato 

A.9 

I l i v e l l i 

La Cgil vuol migliorare e non affossare il contratto F'on> andava visto in tutte le 
degli insegnanfl. E la tesi di Pizzinato. «Difendere ™ ^ ' T I ! S 5 M S S » S 2 ; 
più"e: meglio gU operai, sottolinea Sassolino senza £ , * j S SSStX 
scagliarli contro gli insegnanti». Un titolo dell Unità sottolinea Antonio BassoUno, 
fa discutere. Oggi a Roma assemblee di Cobas e si guarda ad un movimento sia 
Gilda, mentre prosegue il blocco degli scrutini. P"™ contraddittorio come 
Giovedì prevista la firma dell'accordo, ma il segre- tì° *s," S ™ N S S 
tarlo della Cgil lancia un appello ai docenti... «Sia iffSSSlJSt 

De e docenti, basato su bassi 
salari e crescita dell'occupa
zione, prescindendo dal con
trollo della qualità e dell'effi
cienza. Questo patto si è rot
to, conclude BassoUno, per la 
crescita legittima deH'insoddi-
slazione salariale rispetto a 
stipendi indegni di un paese 
moderno e civile. Il nostro in
viato ha anche raccolto i pare
ri di delegati al congresso 
Fiom. E c'è chi dice: «Forse gli 
insegnanti hanno ottenutola 
valorizzazione del loro lavoro, 
dico forse perchè non credo 
che i loro problemi siano tutti 
di natura salariale». 

Antonio Piizinato 

• a ROMA. Il 13 giugno do
vrebbero essere comunicati i 
risultati degli scrutini nelle 
scuole, mentre gli esami do
vrebbero iniziare il 16. La pa
ce non è però ancora tornata 
nelle scuole. La Cgil ha aperto 
una consultazione e porterà il 
parere degli insegnanti nella 
stesura finale del contratto. La 
firma è prevista per giovedì, 
ma Pizzinato, in una intervista 
al nostro giornale, sostiene 
che, per non commettere er
rori, non bisogna aver fretta. 
Lancia perciò un appello agli 
insegnanti, per una conclusio
ne corretta dell'anno scolasti
co. La Cgil rivendica il merito 

BRUNO UOOUNI 

delle parti Innovative assunte 
nel preaccordo, ma critica il 
fatto che gli aumenti salariali 
siano stati distribuiti in modo 
tale da fare avere a chi ha più 
anzianità tre volte di più del
l'insegnante entrato da poco 
nei ruoli scolastici. Il segreta
rio della Cgil ammette l'esi
stenza di malessere e tensioni 
nel sindacato, ma critica il ti
tolo dell'Unità (•ribellione 
nella Cgil»). Lo stesso inter
vento di Tremili al Congresso 

LAMPUGNANI • BOCCONETTI A PAO.S 

Ora in Germania si cercano altri 15 dispersi 

Miracolo in miniera 
Sei operai trovati vivi 

roto di gruppo per I sei minatori salvati dal soccorritori dopo 65 ore 

PAOLO SOLDINI A PAGINA 8 

Il numero due del Cremlino scende personalmente in campo nella lotta politica 

Ligadov: «Siamo uniti sulla perestrojka 
Ma non significa pluralismo e mercato» 
E adesso Egor Ugaciov racconta la sua perestro
jka. Lo ha fatto in un discorso a Togliattigrad. Dis
sensi tra noi, nel Pcus? «E una manovra, si vuole 
inserire un cuneo nella direzione». Siamo tutti inve
ce dediti alla perestrojka (ma Ugaciov non si sof
ferma sull'azione di democratizzazione), Il discor
so dato dal tg mentre sono forti gli echi della batta
glia per i delegati avvenuta al plenum di Mosca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUETTO CHIESA 

••MOSCA. Egor Ligadov ri
sponde (senza nominarlo) a 
Boris Eltsin e smentisce l'esi
stenza di divisioni all'interno 
del Politburo e della direzione 
sovietica. Nello stesso tempo 
- in un discorso pronunciato a 
Togliattigrad - espone ia prò-
pna interpretazione della pe
restrojka e della democratiz
zazione in chiave polemica 
contro i "consigli, che vengo
no dall'Occidente e che, se 
applicati, "lascerebbero ben 

poco del socialismo». «Ci so
no avversari in Occidente (e 
anche qualcuno tra noi) che 
parlano di presunti dissensi 
nella direzione sovietica - ha 
esclamato Ligadov - che di
re? Prima di tutto che non è la 
prima volta. Cioè che si tratta 
di una manovra. Inserire un 
cuneo nella direzione è un 
vecchio trucco». Ma •tutti i 
membri della direzione, con 
Gorbaclov alla testa, sono 
profondamente dediti alla pe-

restroika e prendono parte at
tivamente all'elaborazione 
della sua politica». Sistemato 
l'ex capo del partito di Mosca, 
Ligadov ha affrontato la pole
mica contro le «voci estranee» 
che «vorrebbero che in Urss vi 
fosse un'opposizione politica 
e che ci spingono verso l'idea 
di un sistema plunpartitico». 
Di nuovo, poco oltre, polemi
ca con l'Occidente che «pone 
condizioni politiche» per la 
cooperazione economica e i 
cui «circoli du destra vedono 
un pericolo nella nostra pere-
stroika». «Se poi aggiungiamo 
i "consigli" a trasformare l'e
conomia verso gl'indirizzi di 
mercato - ha insistito Ligadov 
- allora resterebbe ben poco 
del socialismo». C'è chi vuole 
•indebolire la stabilità politica 
del paese», incita a mettere in 
discussione la giustizia sociale 
e si propone di provocare una 
«profonda stratificazione del

la società sovietica». 
L'intervento di Ligadov ap

pare in chiara dissonanza con 
i toni prevalenti appena ascol
tati nel corso del vertice tra 
Reagan e Gorbaclov. Ma en
trambi gli accenni dell'autore
vole esponente sovietico ap
paiono, per altro, rivolti non 
meno all'esterno che all'inter
no del paese. Altrettanto ap
pare esserlo la forte sottoli
neature del ruolo del partito, il 
cui rinnovamento - conclude 
Ligadov - non può avere nul
la in comune con «lo stempe
ramento del partito nella so
cietà». Queste impostazioni 
«sono inaccettabili». 

L'impressione è che, men
tre si smentisce l'esistenza di 
divisioni, si tenta di farlo 
suU'«interpretazione» della 

perestrojka in cui, non a caso, 
non trova posto né la demo
cratizzazione della società so
vietica», né la parola d'ordine 
centrale della creazione dello 
«Stato socialista di diritto», 
che sorregge le tesi del segre
tario generale del partito. 

Un'indubbia dialettica di 
posizioni che aveva appena 
avuto nuove conferme nel 
plenum del partito di Mosca, 
dove, a fatica e tra aspre di
scussioni, i rinnovatori sono 
riusciti a inserire in extremis 
solo un drappello di sostenito
ri di punta della perestrojka, 
vincendo la chiara ostilità de
gli apparati del partito. Segnali 
che sembrano indicare un 
probabile acutizzarsi del di
battito anche prima della con
ferenza del partito. 

Francia al voto 
I socialisti verso 
un record storico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

A PAGINA S 

H PARIGI Dopo una cam
pagna elettorale in tono mino
re i francesi votano oggi per 
rinnovare l'Assemblea nazio
nale. Tutte le previsioni danno 
per favoriti, e in maniera net
ta, i socialisti, reduci dal trion
fo ottenuto II mese scorso con 
la rieiezione di Mitterrand a 
presidente della Repubblica. I 
seggi In palio sono 577,1 can
didati 2.869, gli elettori tren
totto milioni. L'opposizione di 
centro e di destra si presenta 
unita sotto la sigla Urc (Union 
du Rassemblement et du Cen
tra). Chlracchiani, barristi, ra
dicali, democristiani, repub
blicani sperano, presentando
si compatti, di arginare l'avan
zata socialista. Sperano in par

ticolare di recuperare una par
te dei voti ceduti al neofasci
sta Le Pen nel primo turno 
delle presidenziali il 24 aprile 
scorso. I comunisti contano in 
un risultato meno disastroso 
nspetto a quello registrato In 
aprile. Il problema sarà se tra 
socialisti e comunisti saranno 
possibili intese tali da garanti
re al secondo turno l'elezione 
di un dignitoso numero di de
putati del Pel. Anche se viene 
dato per scontato che stavolta 
non riusciranno ad avere I 
trenta deputati necessari per 
formare un gruppo parlamen
tare vero e proprio. 

Le prime proiezioni sull'an
damento del voto si conosce
ranno già alle venti. 

A PAGINA 9 


